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RELAZIONE FINALE

DEL

CONSIGLIO DI CLASSE

Classe III ____
Coordinatore: _______________
ANNO SCOLASTICO   

	DISCIPLINE
	DOCENTI

	Italiano


	

	Storia

	

	Geografia

	

	Inglese

	

	Francese

	

	Matematica

	

	Scienze 

	

	Arte e immagine

	

	Tecnologia


	

	Musica

	

	Scienze motorie

	

	Religione

	

	Sostegno


	

	Strumento musicale - Pianoforte

	

	Strumento musicale - Percussioni


	

	Strumento musicale – Chitarra

	

	Strumento musicale – Clarinetto

	


	COMPOSIZIONE GRUPPO CLASSE
	

	N° maschi
	

	N° femmine
	

	Totale alunni
	

	di cui alunni diversamente abili

(D.P.R. 31-10- 75; Circolare ministeriale 28 luglio 1979, n.199; L. 104/92 art. 14; Testo Unico 297/1994 art. 72, art. 315,316, 314. Legge 27.12. 1997, n. 449).
	

	Di cui alunni con DSA

LEGGE 8 ottobre 2010, n. 170
	

	di cui alunni stranieri
	

	di cui ripetenti
	


STORIA DELLA CLASSE NELL’ARCO DEL TRIENNIO 

	LIVELLO DI PREPARAZIONE RAGGIUNTO DALLA CLASSE
	LIVELLO DI COMPORTAMENTO

	(       Completa e approfondita (livello alto)
	(  Vivace

	(       Completa e consolidata (livello medio alto)
	(  Tranquilla

	(       Consolidata (livello medio alto)
	(  Collaborativa

	(       Abbastanza consolidate (livello medio)


	(  Poco collaborativa

	(       Soddisfacente (livello medio)


	(  Non abituata all’ascolto attivo

	(       Accettabile (livello medio basso) 
	(  Problematica

	(       Lacunosa (livello basso)
	(  Poco Motivata

	
	(  Demotivata

	
	


 Preparazione culturale media al termine dell’anno e livello medio di comportamento nella classe
	FASCE DI LIVELLO AL TERMINE DELL’ANNO SCOLASTICO

	Individuate sulla base di:

( Osservazione sistematica

( Verifiche periodiche

( Altro…

	VOTI
	COMPETENZE/ABILITA’
	RILEVAZIONE GRUPPI

	9
	Comprendono le informazioni implicite ed esplicite in maniera analitica, correlandole tra loro. Padroneggiano le conoscenze. Espongono/Elaborano/Producono n modo personale i contenuti ed esprimono valutazioni critiche/pertinenti/personali con competenza umanistica- Dimostrano impegno, interesse e partecipazione costanti. Il metodo di studio risulta efficace e personale. Adeguato il grado di socializzazione raggiunto. Ha un comportamento da leader
	

	8/9
	Comprendono le informazioni implicite ed esplicite; risulta sicura l’acquisizione delle conoscenze. Espongono/Elaborano/Producono i contenuti con proprietà lessicale mettendoli in relazione. L’impegno, l’interesse e la partecipazione sono adeguati Il metodo di studio risulta efficace. Buono il grado di socializzazione raggiunto. 
	 

	7
	Comprendono le informazioni principali. Hanno acquisito le conoscenze secondo un modello dato.  Espongono/Elaborano/Producono in modo sostanzialmente corretto discorsi/concetti semplici raccogliendo le idee necessarie con lessico adeguato. L’impegno, l’interesse e la partecipazione risultano adeguati. Il metodo di studio è nel complesso autonomo/non autonomo personale. Accettabile/Buono il grado di socializzazione raggiunto. 
	 

	5/6
	Risulta incerto l’acquisizione delle conoscenze. Espongono/Elaborano/Producono in modo confuso e con linguaggio non appropriato. L’interesse, l’impegno e la partecipazione risultano inadeguati. Il metodo di studio non è stato acquisito. Accettabile/Non del tutto accettabile il grado di socializzazione
	

	4
	Alunni che hanno difficoltà a discriminare i nuclei fondamentali dell’informazione, ad acquisire le conoscenze, ad esporre e produrre.  L’impegno, l’interesse e la partecipazione risultano inadeguati. Il metodo di studio non è stato acquisito Non accettabile il grado di socializzazione
	


	Casi Particolari



	Cognome e Nome
	Motivazioni*
	Cause**

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	LEGENDA MOTIVAZIONI*
	LEGENDA PRESUMIBILI CAUSE**

	A. Gravi difficoltà d’apprendimento 

B. Difficoltà linguistiche – (STRANIERE)

C. Disturbi comportamentali –

D. Portatori di H – 
	1. Ritmi di apprendimento lenti 

2. Svantaggi socio–culturale 
3. Gravi lacune nella preparazione di base  

4. Scarse motivazioni allo studio 

5. Motivi di salute 

6. Difficoltà nei processi logico-analitici 

7. Difficoltà dei relazione con coetanei e/o adulti

8. Altro…


	OBIETTIVI PERSEGUITI
Gli obiettivi perseguiti nel corso dell’anno sono stati raggiunti dalla maggioranza degli alunni.

PROGRAMMI EFFETTIVAMENTE SVOLTI

Gli argomenti e le attività proposte sono stati organizzati in unità di apprendimento affrontati, per quanto possibile, in modo operative. In questa prospettiva sono stati perseguiti, oltre agli obiettivi specifici delle single discipline, lo sviluppo delle capacità di comunicazione, comprensione, analisi, sintesi rielaborazione, applicazione e valutazione



LINEE METODOLOGICHE E DIDATTICHE DEL CONSIGLIO DI CLASSE IN RAPPORTO ALLA PROGRAMMAZIONE EDUCATIVA E DIDATTICA

	METODOLOGIE E METODI APPLICATI

	METODOLOGIE

( partire da situazioni concrete

( scelta di contenuti ed attività che destino 

    interesse e curiosità

( gradualità nei processi di apprendimento

( uso articolato di più strategie metodologiche     

( utilizzo del metodo di indagine scientifica

( scoperta consapevole e autonoma dei contenuti

( gratificazione per i risultati raggiunti

( assegnazione di ruoli e di compiti specifici

( assunzione di responsabilità


	METODI

 lezione frontale / dialogata

 lavoro in coppie di aiuto

 lavoro di gruppo (gruppi omogenei – eterogenei)

 mappe concettuali / tabelle di sintesi

 percorsi logico - operativi strutturati

 indicazione e controllo di tempi e procedure

 ascolto attivo

 ricerca individuale

 studio guidato

 varie tecniche di lettura (decodificare – comprendere)
 operatività guidata / graduata all’uso degli strumenti


	STRUMENTI UTILIZZATI

	 ( libri di testo

 ( testi didattici di supporto

 ( schede predisposte dall’insegnante

 ( questionari strutturati e non

 ( laboratorio informatico

 ( sussidi audiovisivi


	 ( proiezione film e documentari

 ( ascolto brani musicali

 ( lettura dei quotidiani

 ( uscite sul territorio

 ( interventi di esperti

 ( __________________________________________


	CURRICOLO INTEGRATIVO E DI POTENZIAMENTO


	Il Consiglio Di Classe Ha Effettuato Le Seguenti Attività E Uscite Didattiche a Completamento E Potenziamento Delle Attività Curriculari



	

	Progetto orientamento e continuità
	Incontri orientativi con docenti referenti delle scuole del territorio…
Visite coordinate presso scuole superiori


	VIAGGI DI ISTRUZIONE:
 


ATTIVITA’ DI POTEZIAMENTO, CONSOLIDAMENTO E RECUPERO

Recupero mediante:                             

· Controlli sistematici del lavoro svolto in autonomia

· Attività mirate all’acquisizione di un metodo di lavoro più ordinato e organizzato

· Attività personalizzate

· Esercitazioni guidate

· Stimoli all’autocorrezione

· Attività per gruppi di livello

· Attività mirate al miglioramento della partecipazione alla vita di classe
 Consolidamento mediante:
· Attività mirate a migliorare il metodo di studio

· Attività mirate a consolidare le capacità di comprensione, di comunicazione e le abilità logiche

· Attività di gruppo per migliorare lo spirito di cooperazione

· Attività per gruppi di livello
Potenziamento mediante:
· Approfondimento degli argomenti di studio

· Attività mirate al perfezionamento del metodo di studio e di lavoro

· Attività volte all’applicazione della metodologia della ricerca scientifica
VERIFICA E VALUTAZIONE

	Nel corso dell’anno, per accertare il raggiungimento degli obiettvi prefissati, si sono privilegiati i seguenti strumenti di verifica

	STRUMENTI

DIVERIFICA
	 ( prove d’ingresso

 ( prove scritte 

 ( interrogazioni / colloqui orali

 ( test strutturati
	 ( questionari

 ( prove grafiche / progettuali

 ( attività operative

 ( attività motorie

	STRUMENTI

DI

MONITORAGGIO
	 1. colloqui con le famiglie

 2. collegio docenti

 3. Consigli di classe
	 4. questionari di indagine

 5. rapporti informali

 

	CRITERI

DI

VALUTAZIONE
	 ( livelli di partenza

 ( progressi negli apprendimenti

 ( atteggiamento scolastico (attenzione,   

     partecipazione, impegno, interesse)

 ( capacità di applicazione
	 ( risposte date ad interventi individualizzati

 ( competenze ed abilità acquisite

 ( livello di maturazione personale

 ( situazione affettiva / socio-ambientale

	PARAMETRI
	O
	Abilità completamente acquisite
	Per la valutazione finale ci si atterrà alla scala di livelli stabilita dalla scheda di valutazione.

	
	D
	Abilità acquisite
	

	
	B
	Abilità nel complesso acquisite
	

	
	S
	Abilità sufficientemente acquisite
	

	
	NS
	Abilità non acquisite
	


CONTENUTI
 Si rimanda alle singole relazioni finali disciplinari.

RAPPORTI CON LE FAMIGLIE
Sono stati mantenuti attraverso i canali istituzionali degli incontri individuali, degli incontri collegiali, delle riunioni del consiglio di classe con i rappresentanti dei genitori, fonogrammi ecc.
AMMISSIONE ALL’ESAME DI STATO CONCLUSIVO DEL PRIMO CICLO DI ISTRUZIONE 
Requisiti di ammissione all’esame
In base a quanto previsto dall’articolo 6 del decreto legislativo 62 del 2017, l'ammissione all'esame di Stato è disposta, in via generale, anche nel caso di parziale o mancata acquisizione dei livelli di apprendimento in una o più discipline, e avviene in presenza dei seguenti requisiti:

a) aver frequentato almeno tre quarti del monte ore annuale personalizzato, fatte salve le eventuali motivate deroghe deliberate dal collegio dei docenti;

b) non essere incorsi nella sanzione disciplinare della non ammissione all'esame di Stato prevista dall'articolo 4, commi 6 e 9 bis del decreto del Presidente della Repubblica 24 giugno 1998, n. 249;

c) aver partecipato, entro il mese di aprile, alle prove nazionali di italiano, matematica e inglese predisposte dall'INVALSI.

Nel caso di parziale o mancata acquisizione dei livelli di apprendimento in una o più discipline, il consiglio di classe può deliberare, con adeguata motivazione, la non ammissione all’esame conclusivo del primo ciclo.

Voto di ammissione
In sede di scrutinio finale, il consiglio di classe attribuisce ai soli alunni ammessi all'esame di Stato, sulla base del percorso scolastico triennale da ciascuno effettuato, un voto di ammissione espresso in decimi.

Il consiglio di classe, nel caso di parziale o mancata acquisizione dei livelli di apprendimento in una o più discipline, può attribuire all'alunno un voto di ammissione anche inferiore a sei/decimi.

Prove d’esame
L'articolo 8 del decreto legislativo n. 62 del 2017 e l'articolo 6 del decreto ministeriale n. 741/2017 definiscono le prove dell’esame di Stato conclusivo del primo ciclo di istruzione.

L’esame è costituito da tre prove scritte ed un colloquio. 
Le prove scritte relative all'esame di Stato sono:

1) prova scritta di italiano o della lingua nella quale si svolge l'insegnamento

2) prova scritta relativa alle competenze logico-matematiche

3) prova scritta, articolata in due sezioni, una per ciascuna delle lingue straniere studiate. 
Le tracce delle prove sono predisposte dalla commissione in sede di riunione preliminare, sulla base delle proposte dei docenti delle discipline coinvolte.

La prova scritta di italiano (DM 741/2017, articolo 7) è finalizzata ad accertare la padronanza della lingua, la capacità di espressione personale, il corretto ed appropriato uso della lingua e la coerente e organica esposizione del pensiero da parte dei candidati e fa riferimento alle seguenti tipologie:

1. testo narrativo o descrittivo

2. testo argomentativo

3. comprensione e sintesi di un testo.

La prova scritta relativa alle competenze logico-matematiche (DM 741/2017, articolo 8) è intesa ad accertare la capacità di rielaborazione e di organizzazione delle conoscenze, delle abilità e delle competenze acquisite dai candidati, tenendo a riferimento le aree previste dalle Indicazioni nazionali per il curricolo (numeri; spazio e figure; relazioni e funzioni; dati e previsioni).

Le tracce sono riferite ad entrambe le seguenti tipologie:

1. problemi articolati su una o più richieste

2. quesiti a risposta aperta.

Le tracce possono fare riferimento anche ai metodi di analisi, organizzazione e rappresentazione dei dati, caratteristici del pensiero computazionale.

In ogni caso, le soluzioni dei problemi e dei quesiti non devono essere dipendenti le une dalle altre, per evitare che la loro progressione pregiudichi l'esecuzione della prova stessa.

La prova scritta di lingue straniere (DM 741/2017, articolo 9) è articolata in due sezioni distinte, rispettivamente, per l'inglese e per la seconda lingua comunitaria e accerta le competenze di comprensione e produzione scritta riconducibili ai livelli del Quadro Comune Europeo di riferimento per le lingue del Consiglio d'Europa (A2 per inglese, A1 per la seconda lingua comunitaria).

Le tracce, che possono essere anche tra loro combinate, si riferiscono a:

1. questionario di comprensione di un testo

2. completamento, riscrittura o trasformazione di un testo

3. elaborazione di un dialogo

4. lettera o e-mail personale

5. sintesi di un testo.

Il colloquio (DM. 741/2017, articolo 10), condotto collegialmente dalla sottocommissione, valuta il livello di acquisizione delle conoscenze, abilità e competenze descritte nel profilo finale dello studente previsto dalle Indicazioni nazionali per il curricolo, con particolare attenzione alle capacità di argomentazione, di risoluzione di problemi, di pensiero critico e riflessivo, di collegamento organico e significativo tra le varie discipline di studio. Il colloquio accerta anche il livello di padronanza delle competenze connesse all’insegnamento trasversale di educazione civica, di cui alla legge 20 agosto 2019, n. 92, che ha abrogato l’insegnamento di Cittadinanza e Costituzione.

Per i percorsi ad indirizzo musicale, nell’ambito del colloquio è previsto anche lo svolgimento di una prova pratica di strumento.

La votazione finale (DM 741/2017, articolo 13) è espressa in decimi ed è determinata dalla media tra il voto di ammissione e la media dei voti attribuiti alle prove scritte e al colloquio.

L'esito dell'esame per i candidati privatisti tiene conto della valutazione attribuita alle prove scritte e al colloquio.

Supera l’esame chi ottiene un voto pari o superiore a sei/decimi.

La commissione può, su proposta della sottocommissione e con deliberazione assunta all'unanimità, attribuire la lode ai candidati che hanno conseguito un voto di dieci/decimi, tenendo a riferimento sia gli esiti delle prove d'esame sia il percorso scolastico triennale.

Certificazione delle competenze
Ai candidati interni che superano l’esame di Stato viene rilasciata la certificazione delle competenze, che descrive lo sviluppo dei livelli delle competenze chiave e delle competenze di cittadinanza progressivamente acquisite, anche orientando gli stessi verso la scuola del secondo ciclo.

Il documento viene redatto durante lo scrutinio finale, utilizzando il modello allegato al decreto ministeriale 742/2017 (Allegato B) e consegnato alla famiglia dell’alunno e, in copia, all’istituzione scolastica o formativa del ciclo successivo.

Per maggiori dettagli in ordine alla calendarizzazione e alla effettuazione di tutte le attività della Commissione d’esame e delle sottocommissioni, a particolari situazioni dei candidati (alunni con disabilità, con disturbi specifici di apprendimento, in ospedale o in istruzione domiciliare), ai candidati privatisti, alle scuole italiane all’estero, alle eventuali prove suppletive, agli adempimenti finali e alla certificazione delle competenze si fa rinvio al decreto ministeriale 741/2017, al decreto ministeriale 742/2017, alla nota prot. 1865/2017 e alle successive note prot. 312/2018, prot. 7885/2018 e prot. 5772/2019.

GENZANO DI LUCANIA, _______________                                    
 IL COORDINATORE
IL CONSIGLIO DI CLASSE
1

_1694931213

_1694931214

